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E' in causa con Carlo Ponti Due nuovi libri sulla battaglia decisiva della guerra 

L€t testone di Staiingrado 
va invilii aia anche oggi 
La sconfitta tedesca non fu solo frutto degli errori di Hitler: in realtà fu battuto il militari­
smo di quello Stato Maggiore di cui ora si vuole rinverdire il prestigio all'ombra della Nato 

.Muri 
• utel 
rìdili 
il a p 
l l l T R . 

ureta Wagstriim, lliiliissatrlci- svedesi", fiutisi" din* anni fu u l 'arisi ulta ricerca di lui ino Non t r inò tui-itim-iilt- un 
UT » disposto ud attillarli- le sue crea/Ioni, ma riuscì a farsi notare nell 'ambiente del riunii.i. sicché molti retisti 

noiivelle-\ aitile le ullldurono parli nei loro lilnt. Anelli* il produttore Italiano Carlo l'unti le promise una parte 
rotiKonistu. ma alta resa del conti preferì attillare il ruolo promesso a Marnari-Ui alla pili collanti.ita Anita I k-

Ora r i a r sa reta \\';i estroni ha citato il produttore italiano. IV r male che vaila a finire avrà Kiiail.iipiatu un po' 
di puliblleltà 

1 corifei i tal i .au del l ' t i i tc-
grazione de l la «-lei mania ili 
A d e n n u e r nel la Nato. i so ­
s ten i tor i de l la t ui . isi i ta del 
mi l i t a r i smo tedesco e i d i ­
fensori de l la peregr ina te.:; 
secondo etti la colpa del la 
aggress ione e della sconfitta 
tedesca e s t a t a di Hit ler , 
m e n t r e «li Sta t i maggio i i 
ge rman ic i e i general i e i a -
tu' a l l ' oppos i - . "'•'. f a r cbhe -
to assai b e n e a l egge te q u e ­
sti d u e vo lumi sulla b a t t a ­
glia che decise l 'esito de l -
i 'ul t inni conll i t to e por to la 
l ie i litania a l la to ta le di.sfat 
ta. I n o è p r e s e n t a t o dal lo 
ed i to re G a r z a n t i ed e .stato 
edi to nel 10UO a cura del la 
Accademia de l le scienze de l ­
l'I KSS: San i sonov: Stalin­
grado (pp . 44ii. 1 :il)lll)> : 
i ' a l t to s ta pe r t i - . n e p iess ( , 
eh i-'ditori Umiliti , ed e !.t 
p i a n a p a r t e del le n iemoi io 
iel c o m a n d a n t i de l l ' e i o i e i 

t>2. A r m a t a che il t le-e S t a ­
l ingrado d u i a n ' e imi m o m i : 
l ' i n ikov : La battaalni di 
Stalingrado. r . i ' ehho io bene 
non solo a Ieri et II. ma a 
med i t a r l i a t t en i unei i te : l au ­
te loro idee \ t ti o l e r a n n o 
det ln i t iva confu ta / ione . O l t r e 
a tpiel le c h e al>l> amo de t to . 
anche la tesi secondo cui la 
resis tenza del l ' .V mata Mos­
sa fu resa possibile datili 

Luci e ombre di un uomo e di una politica 

Nella biografia di Ilurghiba 
30 anni di istoria tunisina 

Una concezione che contrasta sia con il colonialismo più ottuso che con la spinta delle masse popolari 

l.d storia della Tunpaa 
morfema e (ptella ili'ìlu sua 
indipendenza — e stato 
si-ritto — si riassumono 
jicrlettamentc nella lito­
grafia del presidente Ilabib 
liurglnba. Xato 55 urtiti Ut 
u Mottustir. Ilurghiba unti 
tradisce nell'aspetto fisico 
il tanno passato di com­
battente per la liberiti tu­
nisina. Laureato in leciuc 
in Francia e con una mo­
glie francese, il < leader -
in arrestato una prima val-
ta nel 1034 e fu deportato 

nel Saiiara. Tu hberato 
tlue anni dopo quando a 
l'unni v» forino •' (infer­
no del fronte popolare. 

Arrestato ancora n,l 103S. 
rimale in carcere -.tuo al-
l'occupazione tedesca del­
la Tunisia nel 10-12. In] 
tpicl periodo liurglnba r / r r- j 
to con i tuscistt ed t nazi­
sti e lum esito a parlare 
della liberta fung imi da 
radio Bar ' . Erito lattaria 
di compromettersi comple­
tamente. L'infortunio, in­
fatti, non ebbe alcun peso 

nella sua futura carriera 
politica. Da! 1045 a' lOzti 
lu un susseguirsi d> arre-
• ti, di laghi- e di deporta­
zioni. \el 104V» e b b e niodo. 
coniuntpie di comjì'ere un 
faggio natii Stati Vini' 
dorè In acco'to con mol'a 
stmjtatia. 

Il \eo-Dcslitr e la sua 
creatura politica. Lo tondo 
nel 1034 a prezzo d'una scis­

sione ilei recchto partito na­
zionalista moderato Destar 
(Destar sinaitica Costituzio­
ne). Al sin» ''unico, alla testa 
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ogni mese 
le sorprese di nuovi libri 

nelle torri 

Feltrinelli 

novità 

narratori italiani 
Giancarlo Fu no 
Guerra d'Alban.a 
Giuseppe Cétmrrt 
Notturno d'albergo 
Giulio Pftrom 
La e t i t i calda 
Alberto Vtgei J»/« 
La reputazione 
Cirio CstleUjnrtj 
Una lunga rabbi.» 

Saggi 
Vittorio Spintiti,* 
Film 1961 
WsUer Taplim 
La pubblicità 
Gillo DorfUt 
Ultime tendenze 
nell'arte d'oggi 

novità 

romanzi stranieri 
Ktrm*Ls MsrkMndsys 
Furia e amore 

Frederitb Kohnrr 
Cher pap i 

Jsmei llogg 
Confessioni di un peccatore 
/ . Lmit Borgei 
L Aleph 
Freni Kmfkm 
Racconti 

Classici 
"Torquato Tetto 
Gerusalemme liberata 
t-uigi Settembrini 
Ricordanze della mia vita 

Siccolò Mstbi*velli 
Lettere 

del nunrn part'tn, fu Salali 
Hai Ynasse). Tra i due, p e ­
ro. crii già latente un con­
flitto ih prcstia'm che. cernie 
redremo, s> .--(irebbe conclu­
di cori l'est rum •*\iinit' e ' • ' -
«• •'in rf> lieti Y'iu-'-'ct 

Il Sco-Dc^tur a^<iulsc ti 
poco a poro una notcro'e 
importanza politica. Ail C'-so 
iiiìer'rono uioranl. borditeli 
eil intellettuali Scolta net 
I03S. in r'costiìuito dopo 'd 
cticctttn ilei tcdcsch' da!'a 
7 un;<ia. .Voi» sjietto coiniin-
ipie ai borghesi del comitato 
centrale del Xco-Dc<tnr di 
diire •! scarnile di Ila lotta 
aperta per l'indipendenza. 
Come in Italia furono ii'i 
scioperi del marzo del 1043 
che diedero l'atrio all'ulti­
ma decisila battaiilia enn-
1r<i :t fasciamo, in Tunisia 
fu uno sciopero ne>'e minie­
re di fosfati della Sfu.v ('ta­
sta clic, nel 1040. pose in 
tarme nuoce e imi aranza-
te il problema delì'iiid'pen-
denza. 

Di trmiU' aU'a'Iani'lr-' 
ilei morimento nuzioua'e. hi 
/Vinte ir unrj trm o di me-
r;'i<i c'ir inviare in 7'MH'VMI 
r' tristemente tutii'i-n (late­
rale Ciiirbau. reduce dal 
ìlutttlfiireiir dote arerà 
tatto mnstacrcrc. nel fjiro 
di lincili niC'O. crea Militili 
'iidiaeui. (ìurbap (punse ai 
'l'unici net 10,'i'J e. dopa 
arer destituito l'aììora l'i­
mo mttl'ttm Cìieiiiì; fette 
arerà ehie-tn l'injerrcnta\ 
deU'O.X.It ) . iivzio una --e-l 
ne d'< operazioni di * rnt'F 
rafie*, che e I e,pi i rtt'rnte I 
) rancete del « n i -1rec lamai - j 
fo > d> runren 'rt'crinna 

l.'iiperr,z"»i e Cariteli non I 
tl'cde pern ' lrn"i stura'-;1 

Coi 'a f" .'•'• i.T'or'e » ri a"'t 
nel \lr:roC( it e tv .'l'aerili. 
s> rese i fi ' / ' - pensa '>' '»' ''<• /•-
dare ala,elio la . tpie^tmne 
* tirm.a-* / ' ."; (y:i(jTin 10:K>\ 
•' (l'ee'i-i trtivc'e f ' i ' i ' o , 
(••fi l' /'r'-'.-o rw"r>fr/i f '/ri '-l 
.uno • n i i ' n r f ' i lieu Ammnr[ 
un accordo che rn'irr-^r « ' - j 
•'ij T / iu ' c , u '"< autonomia > j 
la Franca >» r<*rrr-t 'l co-1 
n:iiii(!'i di tic forze arenate j 
d> Ha po'.ir'n. In ihrezione] 
tìet'e finanze e delta ;>'»''-' 
ì'er. etera. Era una n'itonn-t 
nj''i-1ruiJii rtte non p itera' 
arere Iwnn r:fa. 1lprc?ent\ 
'e c,(r'.nz<oni r '«» manite~ta-', 
C'o»,i dr' pop-i 'o ttiTli-'no ! 
Troppo imven'Ki'a m Alfie­
ri/;. ta Francia in costretta* 
a t-lier.ire fiirah'ttn rd 11 ' 
fa'ta'r propr'o con Ini rac. , 
ro'd-i pe r l'-nd'peTiiìenza 
f'-r-rr.i . a l'ar-n- i> 20 r,iar-t 
zo 10ìf~, ; 

Poro pili di 'in i.t;r, > i/o-, 
pi. : ' 2'ì luii'oi lOzil. enc-'l 
cala ta (orrottri monarc'ioi ; 

la situazione ni, nui incile 
e'ezioin le l< le de' .\eo-
Di-s'ur nicco' i jono t' ÌH>-05 
per cento dei r<<',') liunilr.-
lnt ' / ; T ' I I una i>, i •copisti po_ 
/ • • ' i n «'--ferii eoli l'obiettiro 
d< con errai' tutta l'area 
ile! Aon / Wrcir .-offo il 
controllo dett'Occ'den'e A 
i/uesto scopo non es'tò a 
rompere la tradì; oliale .-<>-
ftdurÉefà i'ef rumido arabo 
contro le potenze imperm''-
ste. Sua massima ambiz'one 
e la creazione di una feile-
rnzionc ,lel Mapbreb (l'u-
uisia. Alperia e Marocco) 
in assoi 'az'one con hi Tran­
cia e tondatit sui princip' 
ih tua connine pn'it'ca 
estera ti'o occidentale e del­
la en-pestione delle r ' so r -e 
enernet'chc del Sahara / ' 

* a iut i » an^ lo -amer i can t . 1 
liliali, in ver i tà , furono del la 
misura del 4 per cen to r i ­
spe t to a l le es igenze e al la 
piodu/ioiu» soviet iche. V. l ' a l ­
tra. secondo cui l 'u l t imo 
conlli t to fu deciso da l lo s b a r ­
co in Normand ia nel 1044: 
q u a n d o o rma i , eioó. la Cìer-
inania na/i.sta e la Wernincht 
e rano s ta te sconfitte e non 
avevano più a lcuna possibi­
lità ili * ì i s tahi l i re » le sor t i 
della jtui't ta. 

l«i pubbl ic is t ica i ta l iana e 
Nato, si sa. e tu t t a indora ta 
di simili nicn/oj tne, che a n ­
che ipudelle s to i ico di p i o -
fes.sione non s'è \ et cognato 
di t a r p ropr i e \'. >e i>ttn'. elu 
ha s tud ia to foti a t t i -n / ione e 
disintetes-.»» t document i e il 
ma te i t a l e a p p a t s o l lnoia m 
occidente , ha potu to agevo l ­
men te sm.isilu' i ai le e eott-
tutai le. l'usi i*.i ih i|iie--tt tlue 
volumi e lo s!e-so i | i ianto 
mai o p p o t t u n a e t e m p e s t u . i 
I buoni e « df ' t ioc! alici » c.e-
neial t di Ilitlei h .mno ; i -
pteso i jio.stt di coniando ne l ­
la ( l 'ennaii ia di Allenatici -. 
insieme ai c e t a i c h i nazist i , e 
bu t ta ta a m a t e , maga t i p i o v -
\ tsot l amente . la c toce unc i ­
nata . si atlannaiti) a i i c labo-
taii- t medes imi piani d 'un 
tempo, ;i impos ta re le stesse 
iltte*.ti tei st tatei;ielle, c o n v i n ­
ti idie non c o m m e t t e r a n n o 
più eli * e> tot ! » d 'una vo l ­
ta. del resto tu t t i imputab i l i 
a Hit ler , e non a l l ' in la l l ib i le 
.stato niaiM'.toie ^et titanico. 
II ipt .de, come è noto, non 
ha mai fatto pol i t ica: ti p a r ­
to lineila che inira\ a (e mi ­
l a ' .i d;st im:i ' ,ete l 'UHSS 

l . 'u-cita ilei due \ olttmi e, 
dici'V.uuo. as^.ti tempcNtiva -

sono due libri ass.ii seri . do. 
ei i inentat i , precisi , elio o l -
t t i ' t u t to t es t imoniano de l l ' a l ­
to l ivello fin e g iunta la 
s to t to^ ia t ia mi l i t a t e .sovieti­
ca. Il pr imo, del SaniMMiov. 
e-.uiiuia in modo p a i o n a t u i -
cii l 'a teo e s . o n / i a l e della 
e.net ra all 'è-1 • da l l ' a t i c r r s s io -
ne i le l l 'es tale 11141 al la p u ­
ma Claude Monli t ta del 
I x e l c h s o t t o M o s e ; i ; d a l l ' u t - , 
fensiva co lmant i a del l 'es t , ! . , 
te 11141' alla i o i t ' to l len ì va 
sovietica del nn \eml» te l'.lll!.) 
che sconvolse i lelmit ivailien-
te. dopi» Li lesistcn. 'a a S t a . i 
l im: tado . la s t i . i te f ta tedi-sca' 
e pose le h.isi ilella totale 
scotitìtta. II secondo, del 
< "itiikov . e più par t ico la! e i 
<• il ì acconto dei 1H0 c io tn i 
• Il O lona iesi-.!en,a tl.l le 
m u t a d i s t r u t t e di S t a i m e l a - , 
ilo. diiian.'i a fo t /e di C ' an ' 
Itmc.i p r e p o n d e r a n t i in i in- | 
unni e me/M. lino al la cott-
t t o i l ens | \ a ,| \ . I M | e a S u d i 
contro la •>. A t tua t a di l'.iitlus 
Sun ope t e . dnti ipie. ette si 
l i i tectai in a vicenda l / i tna , 
ha <l c a r a t t e r e d 'uno s tud io ! 
stoi c o - m i l t t a i e , l 'a l tra la v i -
v o / / a . il pa lp i to e la d i a m -
niatict la d 'un taci unto d t t e t , 
to. ricco d| s ini 'oh ejii-,, li. 

i an ima to da lumie , da - pet -
onacut > e ,\.[ a / ,oni p.t- t i -

eolat i elle i osi it liiroiio l'o---
at i t ta d i l l a tat t ica difen- t -

va a S ta lmi - i ado lai»!.inibì 
illtis-t t.-in |oeiimi'u».i!io 
ale i i i ie l e- t'.i 

Unito per fate uà esempio ) 
è por n a t u r a pacifico, icedio 
al la c i l e n a , a m a n t e del la 
pace e del la t r anqu i l l i t à . Non 
e un popolo g u e r r i e r o : in­
fatti, è un popolo civile. Ce­
rne osmi popolo civi le , eccolo 
non solo c o m b a t t e t e tino al lo 
s t r emo pei d t ende re la p r o ­
pria ter :a e la p ropr ia V'ita, 
ma non tis-~aisi su .schemi da 
intorni; i n v e n t a t e nuove t a t ­
t iche. du t t i l e e fantasioso, 
so rp ie i idendo di con t inuo la 
best ia le macch ina da g u e r r a 
tedesca. 1' nuche ques t a o 
stata una sorpresa s t r a teg ica 
pei" lo S t a to magg io ie te­
desco. 

Verità 

da meditare 
La .sconfitta tedesca, dun ­

que . e i a l ' i i p t c ì t a nel la Me.s-
s.i ì i t iposta/ ione s t ra teg ica . 
t he p 'es i ipponev a una so t t o ­
va lu ta - ione I\A d i l e t t an t i 
dell ' I HSS. una non cono-
M I ' I I / . I . e add t r i t t t i i a una o i -
{-•autcì incapaci tà a cap i t e 
c o che all'e-st e i a a v v e n u t o 
Hai IH l'i" Se del pae.se del 
social ismo lo S ta to magg io i e 
e Hi t ler nves.sero po tu to 
a v e t e una no / ione piccisa 
e sctenti t iea. noti a v r e b b e ­
ro mai pensa to e ce rca to di 
sconliceei lo e di c o t u p ù s t a r -
lo. Sai ebbe rÌMiltiito sub i to 
il caratteri» a v v e n t u r i e r o e 
suicida de l l ' impresa . 

Dove s t a n n o le dil l 'oren/o 
t ra gli al t i comand i e Hi ­
tler'.' In a lcuni pai t icolai i . 
DilVeren/e simili M uianifc-

st.mo in ogni o rgan i smo , ad 
ogni l ivello. Ma non h a n n o 
mai tdguit lcato d i s th i / i uno di 
responsab i l i t à genera l i . Do­
veva Hi t le r far usci re la VI 
A r m a t a di Paul t is da l la sac­
ca? A p a r t e il fat to che la 
sor t i ta e ra possibi le solo con 
il «consensi»» de l l e t r u p p e 
sovie t iche a S t a l i ng rado , le 
qual i t enevano ben a g g a n ­
ciato il nemico nel la t r a p ­
pola; la rag ione < mi l i t a r e •» 
e i a da l la p a r t e di Hi t ler . 
pe rche solo ne l la spe ranza di 
m a n t e n e r e la pos i / ione , v 'e ra 
una q u a l c h e possibi l i tà d: 
l i p r e n d e r e la marc ia verso 
gli obie t t iv i s t i a tog ic i ersseii 
.Mali: il Caucaso e Mosca. 1, 
logica e lei i ea. e ogni ten­
ta t ivo di .sostenete a l t r e te.s-., 
mi ra in l ea l t à solo a d a t e una 
pa t en t e di compe t enza e di 
capac i tà al lo S t a t o magg io re 
germanico , di • i n v c i d t i n t ' il 
pres t ig io a l l ' i n t e rno del la 
NATO t» di a v a l l a l e la tesi 
che la sconfitta tedesea e 
s ta ta frut to solo degl i * e r r o -
t i s di Hit ler . Quest i < e r r o -
t ; ». si vuol d i r e , non li ha 
commessi lo S t a t o maggio re . 
ora bas t ione del la «c iv i l t à 
o c c i d e n t a l e » ; st i l le qu ind i 
t ranqui l l i elle in un pross imo 
a t tacco n l l 'UKSS ques t i erro­
ri non veri a n n o r ipe tu t i . Il 
capora l e Hi t le r è mor to e 
sepolto. 

In real tà , fu sconfitto, a l ­
lora. il mi l i t a r i smo tedesco. 
Il q u a l e si bacava e si basa 
MI quest i p r inc ip i : 1) che la 
lotta politica si decide su l 
p iano mi l i t a re , con un e s e r ­
cito per fe t to ; 2) che l 'eser­
cito tedesco è lo st t irniente 

piti va l ido de l l ' imper ia l i smo 
tedesco, de l la g r a n d e i ndu ­
s t r ia tedesca, po.sto avanza tu 
de l l ' imper ia l i smo mond ia l e ; 
31 che il nemico e n est, e il 
bolscevismo. 

Noti sono pr incipi del solo 
S ta to m a g g i o r e germanico , e 
d n a ' o . Ques to li ha solo por­
ta i . a un g ì a d o di e sa spe ra ­
zione. s ia pe r la pa r t i co la re 
loi inazione del ceto d i r igen te 
po l i t i co-mi l i t a re tedesco, sia 
per i t e n i b i l i compless i ili 
in l 'or .onta di cui sotTre il ca­
pi ta l i smo germanico . Ma fu-
:ono. e sono, p ropr i .uiche 
.i: a l t r i . La manca t a a p e r t a ­
la del secondo f ton to ne! 
11142-43 d.i p a r t e degli an­
g lo -amer ican i e f ru t to an­
ch'essa di tali pregiudiz i . Il 
secondo fi on te e ra pe r fe t t a ­
m e n t e pos.siiuie, come anco­
ra una vol ta d imos t ra in m o ­
llo inconfutabi le Samsonov . 
IMI s c i e n t e m e n t e l i t a r d a t o 
per < logora re > l 'UHSS e 
pi e l idere due piccioni con 
una fava. 11 r i su l ta to e noto 
e degno di g rand i s t r a t e g h i : 
il t is t i l lato e che l ' t 'HSS du 
sola sconfìsse il Terzo Heich, 
sia nel suo nucleo s t r a t eg ico . 
sia m i l i t a r m e n t e . 

Ktmcil i t iamo. d u n q u e , su 
questi- sempl ic i ve r i t à : e 
ce rch i amo di t i s t ab l l i r e la 
v e n t a de i fatti , p e r non a v ­
volgerei n u o v a m e n t e d ' i l lu­
sioni d a n n o s e e non r ipe t e t e 
le a v v e n t u r e d 'un tempo. 
Questi due nuovi volumi 
possono c h i a r i t e le idee non 
solo ti un pubbl ico vasto, ma 
;.nche agli «spec ia l i s t i» e 
agli < s t r a t egh i » del la NATO. 

KINO I>.\t. SASSO 

Il concorso del Quarantennio 

Lettera galeotta 
l'a libili Ultimo ii^i" unii dei mainiti xennnliiii ,d (imeni su del Dnnr <in tenuto : 

'• -.filili mi itifii dui i-iuii;iii>>iiii /.'rio /.nnclli, di Intuiti. 

Strategia 

dilettantesca 

ìt f-etr.'ta. lXfilì 
r,e,-ra nei etta'-t i' « prn'cT-
jorr.lti * iranrc'-i. li nrrr-, 
c'r.mata la liepubb.ica 

/Iorio la conrpu-ia dell'in-
d'pcndciiza. "coppo, j-m'en-
to i] conflitto tra '• due 
i leader.- * del Xeo-I)e<:tnr, 
Hurphiba. lieo Primo mini­
stro e Firn Yoiisicf. Il « Pre-
m>er » (punse ni punto di 
tur orcti.-'nrc i ' verrino com-
papno d- lotta d> complot­
to contro lo Stato e. ma-
solo tri minoranza nel par­
tito. lo costrinse a fnqflire 
in Libia mentre un tribu­
nale lo condannava a mor­
te tri contumacia. 

Dominatore «.«soluto d e l ­

ti prmulrri tr BIIT^IIIIHI 

;I ano . ciò permelterebìie 
à' t on'e' ere In spinta rtio-
' iZ'"tia"a dei pilrm'i eì-
iiertni e del e ma.-sC p'ipo-
tnn nord-i;'rietine, e d- ac­
corare sa'rf :mcn'e •' Vmi' i-
r r ' i n'I'uf'ari/J5i7io dcll'Oc-
i :i/«'u7e. 

Ch obiet'. ri neo-i'olon'ti-
listi di Ilurghiba si scon­
trano pero con due forze 
contrastante la feroce o p -
jin«'i;iOrir dei coloniali \t: 
ji'ii offrivi e la rpirtta d, -
'e ma-se p rpolari che c'u e-
donn die il proce.-s» a- li­
berazione r-.aziona'c sia por­
tato .-ino "i fondo. 

Pi r qmi'ito riuiiarda in­
vece la p r e - d o / l e del'e nur­
se pai > c.r'. è appur.-o ('t'a­
ro in ij'icst' ultinv f»'"/p! 
Wie la p'tp,è 7 ri fu :n nean'e-
le «/• liirprha La comp­
itato i.d ofJusCfir.-'. l'na 
larria opera di clrnr''icc.:,if-
ne a ipte lo proposito ru­
ne svolta ttal jucro'o ma 
vnmhatt'.vo P o r t i l o coui ' iu!-
sta tuTii-mo. unica forma­
zione che sia riuscita a 
ioprnrmrerc al monopo'-o 
politico del Neo-Destur. Il 
modo con cui l'azione po­
polare ita preso la mano al 
Presidente nel suo gioco 
per Rtserta ed il Sahara 
dimostra die non basta il 
prestigio di un abile < lea­
der » politico a imbrigliare 
l'ansia di libertà e di pro­
gresso dei popoli coloniali 
ed e r colonial i . 

ROMOLO CACCAVAI.O 

La pi mia •• la >t unen te : a 
N ' - i l in r iado . la (o - tmniua dt 
Hitler •' del lo S ' a tn n ta i 'g io . 
te non p e r d e t t e ima b a t t a ­
ci .a ; p c d i ' t e la c i u r l a In 
q u e i r oli••!ea\ a i le! I" i-state 
1H42. H i ' l e : non m i r a v a voi,, 
i v incere uo.\ l 'a t tagl ia , ma 

a v incere d conflitto L a v e . 
va r.'iciojie. la d i s t ruz ione 
• leM'Armata Mossa »• la scon­
fitta dell ' I MSS MI.IIllll'.'IVII-
tto. rie! M»4'-'. la \ it'.oti.e 1 n t -
• o I . , S » . , ' . , I ! . . l g ! ' | o . r l Te !( s , , , 

e i a p i ' i l e t t a m e n t e I Ì . I I i o n i o 
I O I I < | i i e - ' . É •> « | d i f. •:nl< > d i 
I L ' ! - r I • • M ' I - I M , s | , . | i i v . . r - . • -

! . . v | | I t e m p i <• S i i g l i l ' t .K- ' . -
tlVI tmnied ta ' i . Si • i n w i . i , 
n» | 1042. [ ip - tT i i e te l 'otleu-
siv.i < e n t r o Mosca ,, pmit- i te 
S i l i C . l U e . ' I s o •' s - | S ' l ì . l ' t ' l ' ì -
i o ' l a : e ' l ' a . d a l p u ".* • <h 

v i * i - ' • • ' • i n . n' • " i i l i ' . i " -
(' ii«' e . p e l o , u n ( i i f i ' . i . i , V I -
s t a a s t r . i f o <• i ! l i i s ( , r :o ) , i t e ! 

VM2 e ra vai .da 1 , secr,:-.«ta 
f«.s.: cito «-oinport.'.v a non 
-•tèi !a <v>;iqti Mta deì ìe n -
• c r v e pe'rohfere <\>-\ <"a:ic.'i-
.so e l'.'t;>eiturn della v..i r.el-
l'As!.! S a I - o t j M e t i t . d e ; ma 
ar i the !"ajgtr..:i:t n»o <i: Me­
sca ti.,1 Su 1 . 

'."onte d Mio' ' : i S.vn.-onov . ' 
ia seconda s , , ! u / o n e e ra la , 
p.'l logica e la p.ll f c r l d e . ' 
La .••• o:it;lt i :..-n d:; ''-e, d u n ­
que . uà « i-Tur. » ili impu-
vtaz:o:!e «• di l'-tTii/.iPiio D . -
pi--i- da l la conc«v;o:ie s t r a -
ley.ca d i l e t t an tesca e ila av-
ven tu r . e r i dei nazist i e de l lo 
Sfato m a g g i o r e tedesco. I 
qual i non t e n n e r o con to di 
alcuni piccoli pa r t i co la r i . 
s t r a t eg i camen te decis iv i : 1) 
la sol id i tà poli t ica «lei r«^ 
a me social is ta; 2) le g r a n d i ' 
r .sorse indus t r i a l i e u m a n e . 
d 'un pne.se che p u r e a v e v a , 
pe rdu to , pe r chè invaso e ra^o ' 
al suolo, più de l 50 pe r cen- : 
to del suo t e r r i t o r io più r i e - , 
co e fer t i le ; 3» la g r a n d e ' 
abi l i tà dei comand i e de l l e ( 
t r u p p e sovie t iche . T u t t o r a i 
v 'e q u a l c h e p.TV/o che pone) 
in testa a l le v i r tù (Vini popò- , 
lo le < v i r t ù » mi l i t a r i . Il po-[ 
polo sovie t ico (ma non solo: 
lui : a n c h e il popolo i ta l iano . ! 

Supe ra t a da t e m p o o rma i nel l ' a r i d o 
la d i scuss ione se e i i l r a re o niello nei 
Miul-icati laseis t i e nelle «l ire o r g a n i / -
/a . ' ioni LIM'ÌNIC di massa (Dopo lavo ro . 
l ' r e in i l i l a r i . ecc.) e decisa la .slrada 
della •- u l i l i z / a / io i i e di lutt i ' le possi 
bi l i là legali » pe r m a n t e n e r e conimi 
ipie il cou l a l t o con le masse , organi/ .-
/at ne il nialconlei ifo e farlo .sfociare 
in quel le a / iou i di massa possibi l i in 
quel la s i t u a / i o n e , occo r r eva impegnar ­
ci nella r i c e r ca a l l cn la e sp reg iud ica t a 
dei me /z i e del le poss ibi l i tà c h e d i l i -
nivatiio « legali ». 

Nel Veneto tu quegl i .'inni ( I1I33-31) 
la nos t ra o rgan izzaz ione , p u r debole e 
poeti n u m e r o s a , es is teva in a lcuni cen­
i l i . ed anc l ie a Padova avevamo un 
g r u p p o di c o m p a g n i a l cun i de i qual i 
l a v o r a v a n o alla ol l icina « S t a n g a » la 
qua le nceupi iva , se ben i n o l i l o , c i r ca 
7*IH u p e i a i . l ira to r se la fabbr ica mag­
giore della ei t là ed era q u i n d i eiuu-
pi d i s d i l l e che la nos t ra a t t ivi la dissi­
pai l icol . i rniente o r i en t a l a verso que­
sta « fortezza p ro le t a r i a ». 

l 'er a n n i i c o m p a g n i e r a n o stali sen­
za col l i -punent i col c e n t r o del l ' a r i d o 
ed a e c o l s i i o il « f u n z i o n a n o » eoli 
c o m p r e n s i b i l e gioia. 

F i lmin i necessa r i e lunghe conver sa ­
zioni pe r sp iega re loro la pol i t ica del 
l'ai Itlu. Tal i c o n v e r s a / i n n i p e r ò b i i -
ili 'vaim s e m p r e a col legars i alla situa­
zione lue.ile per r e n d e r e p iù c o m p r e n ­
sibile |.i p o l i t i c i del l ' a r i d o e t r ad i t i ­
l i in al l iv idì c o n c i l i a . 

l ' I falbi un esame a p p r o f o n d i l o della 
s i tuaz ione es is ten te nella f abbr ica . ' I l a 
vii a l t r i inolivi di uialcoii lei i lo. quel lo 
pili di luis t i era il m a n c a t o r i spe t to del­
lo stesso eonli ' . i l io di lavorìi fascista . 
e urne i | e | r es to a v v eiii v a uu po ' o v u n q u e . 

I'.ielle fu q u i n d i i n d i v i d u a r e c o m e 
qile .lo la t in — il non l l sp i ' l lo del coli­
l i . i l to t|t l avoro — dovesse r apprese l i -
l u e il molivi! ed il pillilo sul qu, ile 
l a t e leva pe r m u o v e r e gli ope ra i e i l .ue 
ol e-.-.i pili lidiici.i nel la p r o p r i a forza. 

Se fu facile t r o v a r e ti mot ivo su eoi 
fan- p e r n i o pe r una az ione di massa . 
• Iti e l i an to p e r o non i r a facile t r ova re 
i liu-z/i e le fniriie pe r r iusc i i , - a ino 
lol i ta! e gli opct li. 

Versi» il « liiluci t r io » s indaca l e la­
scisi > e r a n o gi.i siati falli passi e pi i s-
sioni senza r i su l t a lo e la r i ch ie s t a più 
t> meni» nperl . i e g e n e r a l e ili c o n v o c a r e 
l'.isseiiilde.i degli o p e r a i , r ichies i . i r i ­
volta ai g e r a n hi s indaca l i fascist i , non 
veniva t enu ta in nessuna cortsi i lcra-
/ i o n e . 

(ili appe l l i .-incile a mezzo di qu delie 
vo lan t ino e ic los t i l a lo idatlilcstlllalliell-
te d i i rus i nella f abbr ica ed a domici l i l i 
• li'ldl o p e r a i , noti c i a n o siillicit itti per 
i n d u r r e gli ope ra i ni i n t r a p r e n d e r e un i 
izmlle col le t t iva elle sfociasse ili lilla 

qua ls ias i a / i o n e ili p ro tes ta . | ) 'a l lr . i 
p a r i e , e s p o r r e i poch i c o m p a g n i a 
q u a l c h e « g e s t o » di protesi . i ind iv i ­

dua le set i /a ee r l e / / ; t di t r a s fo rmar l a in 
az ione d i massa , voleva «lire in quel la 
s i tuaz ione espor l i ad inevi tabi l i r a p ­
presag l ie con la conseguenza «li pe rde ­
re in b r e v e t e m p o la base «lei P a r l i l o 
nell» f abbr ica e q u i n d i di p r i v a r c i del­
le forze i nd i spensab i l i p e r p o r t a r e avan­
ti una quals ias i a / i o n e di massa in 
quel la c i r c o s t a n z a e p e r il fu turo . 

l ' .pptire non ci si po teva l im i t a r e alla 
so l i d e n u n c i a «Iella v io laz ione cosi pa­
lese del c o n t r a t t o di l avoro la qual 
eosa , a l ungo a n d a r e , a v r e b b e forse 
u g u a l m e n t e p o r t a l o a s c o p r i r e q u a l c h e 
c o m p a g n o e q u a l c h e o p e r a i o piti att i 
i n , senza r i su l ta l i app rezzab i l i c h e po­
tesse ro giust i f icare un ta le sacr i f ic io . 

Bisognava trovare un mezzo «li «le-
tiuncia e una forma di azione tali per 

cui la legittimità ileM'una e dell'aUra, 
po tesse ro fare sc ro l l a re di dosso agli 
ope ra i la pau ra e la preoccupaz . ionc 
del le r app re sag l i e . 

Ne) q u o t i d i a n o «Ielle (".orpoia/totii fa­
scis te dei l avora to r i ( « I l Lavoro fasci­
s t a » ) , vi e ra una r u b r i c a in t i to la ta 
«< l 'osla dei l avora to r i » nella «piale, in 
gene ra l e , e r a n o pos le e si «lavano r i spo­
ste a ques i t i p e r Io p i ù in te res san t i 
s ingoli l avo ra to r i . Non m a n c a v a , nello 
risposti», «pici l a i do di demagog ia c h e 
avesse la p a r v e n z a c h e «pici g io rna le 
era v e r a m e n t e un mezzo di difesa dei 
l avorab i l i ! . . . 

D e c i d e m m o di i n v i a r e al g io rna le 
una conc i sa tua p rec i s a espos iz ione 
del le v io l a / i on i «lei c o n t r a l t o , .sotto for­
m a . non t a n t o «li d e n u n c i a , q u a n t o d i 
ques i to «• .se «doè «-ra o m e n o c o r r i ­
s p o n d e n t e al c o n t r a t t o di t r a t t a m e n t o 
sa la r ia le in vigore nel la f abbr i ca . La 
lel lera e ra III ina la : « T e s s e r a s inda­
cale X... ... 

La let tera venne pubb l i ca l a con un 
l'oiniiieiilo r edaz iona l e c h e dava in pie­
no r ag ione agli o p e r a i . Ci aUreltai i i tno 
a « r a z z i a t e » nelle ed ico le della l i l l à 
tu l le le c o p i e del g io rna l e l i m a ven­
t ina in lu t to ) che v e n n e r o a l l ' i ndoman i 
p o r t a t e iti f abbr i ca . Il r i su l t a lo fu «luci­
lo e h e ci a s p e t t a v a m o , (iol g io rna le in 
u lano , g r u p p i di o p e r a i si r ivo l se ro ni 
« fiduciari » in fabbr ica ed alla sera 
a n d a r o n o «lai ge r a r ch i fascisti alla sede 
del s i n d a c a l o . La pa ro l a ( l 'o rd ine «la 
noi l anc ia la e ra quel la della convoca­
z ione immed ia t a de l l ' a ssemblea «legli 
ope ra i p e r e s a m i n a r e Li «piestione. visto 
e forti del fallo c h e alleile il g io rna le 
l.is-risla d.t\.i r ag ione agli ope ra i e bia­
s imava l ' ope ra lo del la Di rez ione . 

l ' resi di - c o n t r o p i e d e • i ge r a r ch i 
dovell i i o a c c e d e r e alla r i ch ie s t a «leglt 
o p e r a , e c o n v o c a r e l 'assemblea g e n e . 
i . d e . 

.Nel f r a t t empo p r e p a r a m m o un • me­
mor ia l e » da t t i l o sc r i t t o c h e f acemmo 
• o c u l a r e t r a gli o p e r a i «'«I i n v i a m m o 
a i iebe ai g e r a r c h i fascist i nel «piale non 
solo si p r e c i s a v a n o e si d e n u n c i a v a n o 
le violazioni c o n t r a t t u a l i , ma al t r i so­
prus i e si ch iedeva la «-lezione «lemo-
t r d i ca dei « fiduciari • di fabbr ica . 

L 'assemblea r iusc ì n u m e r o s a . Il ge-
r i re» fascista che I.i p re s i edeva do ­
vette fare « buon viso a ca t t i vo g ioco • 
e g iunse p e r s i n o ad e logiare il coni te­
nu to del « m e m o r i a l e • ( c h e peri» non 
lesse in a s semblea ! ) e s p r i m e n d o il suo 
c o m p i a c i m e n t o con l ' au to re de l lo stes­
so . a u t o r e c h e — agg iunse — a v r e b b e 
ben \ o l n l o i-onoseere «li p e r s o n a ! ! 

Molli «lei p resen t i p a r l a r o n o r i b a d e n ­
do le «'ose sc r i t t e nel n o s t r o m e m o r i a l e 
ed il ge ra rca non poti» c h e i m p e g n a r s i 
a fare r i s p e t t a r e il c o n t r a t t o , c o m e in 
clli III a v v e n n e . 

Ci s fo rzammo, in con ta t t i pe r sona l i 
e tli p iccol i g r u p p i ed a mezzo m a t e -
ri d e s t a m p a , di so t to l inea re il .signi­
ficato «lei successo m e t t e n d o in e v i . 
ilcii/.t c h e il n o s t r o P a r t i t o inv i t ava gli 
o p e r a i a r i n s a l d a r e la lo ro u n i t à , c o n ­
d i z ione i n d i s p e n s a b i l e p e r d i f e n d e r e i 
p r o p r i «l inl t i e m i g l i o r a r e le c o n d i ­
zioni di vita e «li l avo ro . 

(gualche .settimana dopo, un « neret­
to » apparve sul «piotidiano fascista 
proprio in testa alla rubrica « Posta 
dei lavoratori ». In esso era scritto che 
nessuna lettera sarebbe apparsa nella 
rubrica se in preceilenia non fosse sta­
la vistata e«l anzi trasmessa al giornale 
a mezzo «lei « federale ». Era questa 
avvertenza la conseguenza di quello 
che era successo alla « Stanga ». 

EZIO ZANCLLI 
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